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"COFITER" 
Confidi Terziario Emilia Romagna Società Cooperativa  

STATUTO 
 

Art. 1 - Costituzione 
1.1 E' costituita una società denominata "Cofiter - Confidi Terziario Emilia Romagna società 
cooperativa", in forma abbreviata "Cofiter - società cooperativa" (di seguito, la Società). 
1.2 La Società è un confidi di primo e secondo grado ai sensi dell'art. 13 del D.L. 30 settembre 2003, n. 
269, convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326 e successive modifiche ed integrazioni. 
1.3 La Società è basata sui principi della mutualità, non ha fini di lucro e risponde per le obbligazioni 
sociali solo con il proprio patrimonio.  
1.4 Nella costituzione e nell'esecuzione dei rapporti mutualistici con i soci deve essere rispettato il 
principio di parità di trattamento. 
 

Art. 2 - Sede 
2.1 La Società ha sede nel Comune di Bologna all'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione eseguita 
presso il competente Ufficio del Registro delle imprese. 
2.2 La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi indirizzo del Comune sopra indicato con semplice 
decisione del Consiglio di Amministrazione, che è abilitato alle conseguenti dichiarazioni al competente 
Ufficio del Registro delle Imprese. Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre la facoltà di istituire, 
modificare e sopprimere gli uffici locali, mentre l’istituzione, la modifica e la soppressione delle Sedi 
Territoriali di cui all’art. 35, spetta all’assemblea dei soci.  
2.3 Il trasferimento della sede principale in un Comune diverso da quello sopra indicato deve essere 
deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci, con le maggioranze previste per le modificazioni 
statutarie. 
 

Art. 3 - Durata 
3.1 La Società ha durata fino al 31 dicembre 2030 e potrà essere prorogata una o più volte. 
3.2 La Società verrà sciolta anticipatamente, oltre che per la riduzione del capitale sociale e del 
patrimonio sociale al di sotto dei limiti fissati dalla Legge, anche per il verificarsi di una delle cause 
indicate dall'art. 2545 duodecies Codice Civile. 
 

Art. 4 - Oggetto 
4.1 La Società ha come oggetto l'attività di garanzia collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi o 
strumentali ai sensi dell'art. 13 del D.L. 269/2003 e successive modifiche e integrazioni. 
4.2 La Società svolge le attività riservate agli Intermediari Finanziari Vigilati di cui al d.lgs n. 385/1993 e 
successive modifiche, nelle forme e nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d'Italia. 
4.3 Per il raggiungimento degli scopi sociali, la Società potrà compiere tutte le operazioni di natura 
commerciale, mobiliare, immobiliare e finanziaria purché accessorie e funzionali alla realizzazione degli 
scopi sociali; la Società potrà altresì assumere partecipazioni e sottoscrivere quote, azioni e obbligazioni 
in società, consorzi, fondi di garanzia interconsortili e loro società  di gestione, e altri enti costituiti o 
costituendi.  
 

Art. 5 - Operatività 
5.1 La Società svolge la propria attività prevalentemente sul territorio dell’Emilia Romagna a favore delle 
imprese  e dei liberi professionisti soci, dei confidi soci e delle imprese loro aderenti. Inoltre, la Società 
può operare, in via residuale, anche nei confronti di non soci nei limiti massimi stabiliti dalla normativa 
vigente. 
5.2 L'ambito territoriale di operatività della Società potrà essere ripartito in Aree territoriali, coincidenti o 
meno con le province. 
La ripartizione del territorio, ed eventuali modifiche, sono effettuate con delibera dell'assemblea ordinaria 
con le maggioranze previste per l'assemblea straordinaria. 
5.3 La Società svolgerà la propria attività sul territorio anche tenendo conto di eventuali accordi stipulati 
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con i confidi soci nel rispetto dei diversi ruoli e del principio di reciprocità. 
5.4 I criteri e le modalità di svolgimento della attività saranno stabiliti da un Regolamento di attuazione, 
da adottarsi su proposta degli amministratori, con delibera assembleare assunta con la maggioranza 
dell'assemblea straordinaria a norma dell’art. 2521, quinto comma c.c. 
 

Art. 6 - Enti promotori e sostenitori 
6.1 L'Unione Regionale delle Camere di Commercio dell'Emilia-Romagna, la Regione Emilia-Romagna, 
le Amministrazioni Provinciali dell'Emilia-Romagna, la Confcommercio regionale e la Confesercenti 
regionale sono Enti promotori della Società. 
6.2 Possono divenire Enti sostenitori gli enti pubblici e privati, gli istituti di credito e le imprese di 
maggiori dimensioni che non possono far parte dei confidi ai sensi di Legge e che intervengono a 
sostegno dell'attività sociale per il conseguimento degli scopi di cui all'art. 4. 
6.3 Per l'assunzione della qualifica di Ente sostenitore prevista dal presente articolo decide il Consiglio di 
Amministrazione. 
6.4 All'atto della presentazione della domanda di adesione, gli Enti Sostenitori devono indicare gli 
impegni che intendono assumere a favore della Società. 
6.5 Gli Enti promotori e sostenitori non assumono la veste di soci, possono intervenire all'assemblea 
senza diritto di voto e designano i propri rappresentanti negli organi sociali così come stabilito negli 
articoli che seguono. 
 

Art. 7 - Soci 
7.1 Il numero dei soci è illimitato e variabile, ma non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 
Se successivamente alla costituzione il numero dei soci diviene inferiore a quello stabilito dalla legge, 
esso deve essere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il quale la Società si scioglie e 
deve essere posta in liquidazione. 
7.2 Possono essere soci: 
- le piccole e medie imprese - come definite dalla disciplina comunitaria – nonché i liberi 

professionisti; 
- le altre imprese di maggiori dimensioni rientranti nei limiti dimensionali determinati dall’ art. 13 del 

D.L. 269/2003 e successive modifiche e integrazioni. Le imprese di maggiori dimensioni non 
possono rappresentare più di un sesto della totalità delle imprese socie; 
- le imprese non finanziarie di grandi dimensioni e gli enti pubblici e privati; 
- i confidi costituiti e operanti strutturalmente a favore delle imprese sopra indicate. 

In ogni caso, la netta prevalenza dei soci deve appartenere ai settori del commercio, del turismo, dei 
servizi e di tutte le attività ausiliarie alle precedenti e deve essere costituita da soci operanti in Emilia 
Romagna. 
7.3 Imprese e confidi soci non devono avere in corso procedure concorsuali; i loro amministratori e 
sindaci non devono aver subito condanne a pene che comportino l'interdizione anche temporanea dai 
pubblici uffici. 
7.4 Le imprese e i confidi soci con una quota di partecipazione al capitale sociale superiore al 5% 
devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dal TUB e relativo Regolamento di 
esecuzione per potere esercitare il diritto di voto. 
7.5 I soci: 
- sono tenuti a osservare il presente statuto, i regolamenti e le deliberazioni assunte dai competenti 

organi sociali e devono favorire gli interessi della Società; 
- concorrono alla gestione della società partecipando alla formazione degli organi sociali e alla 

definizione della struttura di amministrazione, direzione e controllo della stessa; 
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale sottoscrivendo e versando ulteriori quote di 

capitale in relazione ai criteri stabiliti nel Regolamento;  
- contribuiscono alla formazione del patrimonio netto della Società, anche con eventuali contributi di 

carattere straordinario, partecipando al rischio e alle decisioni sulla destinazione dei risultati 
economici conseguiti; 
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- corrispondono un deposito cauzionale e/o una quota destinata ai fondi rischi e/o al fondo di 
garanzia mutualistico, qualora l'assemblea ne deliberi il conferimento, la consistenza, le modalità 
di gestione, e l'eventuale restituzione; 
- mettono a disposizione le proprie capacità professionali anche in relazione al tipo e allo stato 

dell'attività svolta. 
7.6 Il domicilio dei soci, per i rapporti con la Società, è quello risultante dal libro soci. 
 

Art. 8 - Procedura di ammissione 
8.1 I soggetti interessati a diventare soci della Società devono presentare domanda scritta all'organo 
amministrativo. 
8.2 L'ammissione di un nuovo socio, sulla base della predetta domanda, è fatta con deliberazione degli 
amministratori, che deve essere assunta entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda, 
comunicata all'interessato e annotata, a cura degli stessi amministratori, nel libro soci. 
8.3 La qualifica di socio ha effetto dalla data di ammissione deliberata dal Consiglio di Amministrazione. 
8.4 I requisiti necessari per l'ammissione, l'importo della quota sociale sottoscritta, gli altri importi dovuti 
e le modalità di versamento di tali somme sono stabilite dal Regolamento della Società da adottarsi su 
proposta degli amministratori con delibera assembleare assunta con la maggioranza dell'Assemblea 
straordinaria. 
8.5 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, gli amministratori, entro sessanta giorni, devono 
motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla agli interessati. In tale evenienza, entro sessanta giorni 
dalla comunicazione del diniego, l’aspirante socio può chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, 
la quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della prima 
convocazione successiva. 
8.6 Gli amministratori illustrano nella relazione al bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con 
riguardo all'ammissione dei nuovi soci. 
 

Art. 9 - Quote 
9.1 Il valore nominale di ciascuna quota non può essere inferiore a Euro 250,00 (duecentocinquanta/00) 
e nessun socio può avere una quota del valore nominale complessivo superiore al 20 per cento del 
capitale sociale.  
9.2 Le quote sociali devono essere espresse in unità di euro senza cifre decimali, sono nominative e 
indivisibili e non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli: esse si considerano vincolate soltanto a 
favore della Società a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i soci contraggano con la 
medesima. 
9.3  Finché dura la Società, il creditore particolare del socio non può agire esecutivamente sulla quota 
del medesimo. 
 

Art. 10 - Perdita della qualità di socio 
10.1 La qualità di socio si perde per: 
- recesso, esclusione, cessazione o a causa di morte, per i soci imprenditori individuali nonché per i 

soci professionisti; 
- recesso, esclusione o chiusura della liquidazione, per i soci imprese costituite in forma societaria e 

per i soci confidi. 
10.2 La delibera con cui viene dichiarata la perdita della qualità di socio deve essere tempestivamente 
annotata a cura degli amministratori nel libro soci.  
10.3 Le garanzie rilasciate a favore dei soci rimangono efficaci anche nel caso in cui tali soggetti, 
successivamente alla costituzione della garanzia, perdano le predette qualità. 
 

Art. 11 - Recesso del socio 
11.1 È ammesso il recesso del socio nei casi previsti dall’art. 2437 del codice civile . 
11.2 Non è ammesso il recesso del socio in caso di proroga del termine della Società. 
11.3 La dichiarazione di recesso non può essere parziale e deve essere recapitata con raccomandata, 



 

 

5 

 

anche a mano, alla Società. Gli amministratori devono esaminarla entro sessanta giorni dalla data di 
ricezione. Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono darne immediata 
comunicazione al socio. Entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione di diniego, 
quest’ultimo può proporre opposizione innanzi al tribunale. 
11.4 Con la sola eccezione dei casi in cui il diritto di recedere dalla società è inderogabilmente 
riconosciuto dalla legge, il Consiglio di Amministrazione può negare il recesso qualora lo stesso venga 
richiesto da un numero di soci tale da compromettere l’equilibrio patrimoniale e/o finanziario della 
Società o determini una significativa riduzione del patrimonio di vigilanza. 
11.5 Per quanto riguarda il rapporto sociale, il recesso ha effetto dalla data di comunicazione del 
provvedimento di accoglimento della domanda; nel caso in cui il socio sia beneficiario di garanzie o di 
altre operazioni in essere, il recesso non potrà essere richiesto fino a quando lo stesso non abbia estinto 
integralmente il rapporto finanziario medesimo. Per i rapporti mutualistici, il recesso ha effetto con la 
data di chiusura dell'esercizio nel corso del quale il recesso stesso è accolto. 
 

Art. 12 - Esclusione del socio 
12.1 L'esclusione del socio può aver luogo: 
- per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti 

di attuazione o dal rapporto mutualistico; 
- per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla Società; 
- nei casi previsti dagli artt. 2531 (mancato pagamento della quota), 2286 (esclusione) e 2288, 

comma 1 (esclusione per fallimento), Codice Civile; 
- per aver arrecato danni materiali o morali alla Società, previa contestazione di specifici addebiti; 
- nei casi in cui un Confidi socio non rispetti gli accordi sottoscritti con la Società; 
- negli altri casi previsti dallo Statuto o dai relativi regolamenti. 

12.2 L'esclusione deve essere deliberata dagli amministratori che ne devono dare comunicazione al 
socio escluso entro 30 giorni dalla data di deliberazione. 
12.3 La cessazione o la sospensione dell’attività, lo scioglimento, la chiusura della liquidazione, il 
fallimento e comunque la cancellazione del socio dal Registro Imprese per qualsiasi ragione comportano 
l’esclusione di diritto. 
12.4 Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale nel termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione. 
12.5 L'esclusione ha effetto dalla data di annotazione nel libro soci e, da tale data, comporta la 
cessazione del rapporto sia sociale sia mutualistico, salvo quanto disposto dall’articolo 10.3. 
 

Art. 13 - Morte del socio 
13.1 In caso di morte del socio, gli eredi sprovvisti dei requisiti per l'ammissione alla Società hanno diritto 
alla liquidazione e al pagamento della quota a norma del presente statuto. 
13.2 Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla Società, invece, subentrano nella 
partecipazione del socio deceduto. Ove gli eredi siano più di uno, essi debbono nominare un 
rappresentante comune. 
 

Art. 14 - Liquidazione e pagamento della quota 
14.1 La liquidazione delle quote, al netto di eventuali posizioni debitorie del socio nei confronti della 
Società, ha luogo al valore nominale eventualmente maggiorato dell’eventuale sovrapprezzo versato e 
ridotto, in proporzione, dalle perdite imputabili al capitale, in virtù del principio per cui ai soci non 
possono mai essere distribuiti avanzi di gestione di ogni genere e sotto qualsiasi forma. 
14.2 In ogni caso, la liquidazione è subordinata alla estinzione di ogni obbligazione gravante sulla 
Società per il socio uscente. 
14.3 Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio in cui si è verificata la 
perdita della qualità di socio. 
14.4 Il diritto al pagamento degli importi non riscossi entro il quinquennio successivo alla data della loro 
esigibilità si intenderà prescritto a favore della Società. 
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Art. 15 - Responsabilità del socio uscente 

15.1 Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa per il pagamento dei conferimenti 
non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o l’esclusione si è verificata. 
15.2 Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l'insolvenza della Società, 
il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per la liquidazione della quota. 
 

Art. 16 - Patrimonio sociale 
16.1 Il patrimonio netto della Società è costituito: 
- dal capitale sociale;  
- dalle riserve indivisibili formate con utili di gestione; 
- dalle riserve formate con i sovrapprezzi versati; 
- dalle altre riserve o dai fondi rischi indisponibili; 
- dagli eventuali altri fondi costituiti a garanzia delle obbligazioni assunte dalla Società; 
- dagli utili di esercizio portati a nuovo; 
- da ogni altra riserva costituita per obblighi di legge, del presente statuto o dei relativi regolamenti. 

16.2 Le riserve e i fondi, di cui al precedente comma, non possono essere ripartiti tra i soci né durante la 
vita della Società né all'atto del suo scioglimento. 
16.3 Il patrimonio netto, comprensivo dei fondi rischi indisponibili, non può essere inferiore ai limiti di 
legge previsti in materia di confidi. Almeno un quinto del valore minimo previsto dalla Legge deve essere 
costituito da apporti dei soci o da avanzi di gestione.  
16.4 Il Consiglio di Amministrazione gestisce il patrimonio e i fondi rischi di provenienza e di competenza 
delle singole Aree territoriali, come definite all'art. 5, verificandone la concreta allocazione e l'efficiente 
utilizzo. 
 

Art. 17 - Capitale sociale 
17.1 Il capitale sociale della Società, che comunque non può essere inferiore ai limiti di legge, è variabile 
e formato da un numero illimitato di quote anche di diverso ammontare. 
17.2 Parte del capitale sociale può essere costituito attraverso l'imputazione di fondi rischi, altri fondi e 
riserve patrimoniali come previsto dalla normativa in materia di confidi. 
Le quote corrispondenti costituiscono quote proprie della Società, non attribuiscono alcun diritto 
patrimoniale o amministrativo, né sono computate nel capitale sociale ai fini del calcolo delle quote 
richieste per la costituzione e per le deliberazioni dell'assemblea.  
17.3 Le variazioni del capitale sociale non comportano modificazione dell'atto costitutivo. 
 

Art. 18 - Esercizio sociale e bilancio 
18.1 L'esercizio sociale coincide con l'anno solare e va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ciascun anno. 
18.2 Alla fine di ogni esercizio sociale gli amministratori provvedono alla redazione del bilancio con 
l'osservanza delle disposizioni relative al bilancio delle società per azioni. Gli amministratori e il soggetto 
incaricato della revisione legale devono specificamente indicare, nelle rispettive relazioni di 
accompagnamento del bilancio, i criteri seguiti nella gestione per il conseguimento dello scopo 
mutualistico. 
18.3 Il bilancio: 
- deve indicare separatamente i dati relativi all'attività svolta con i soci, distinguendo da quella, 

eventualmente, effettuata a favore di non soci; 
- deve indicare separatamente il valore delle garanzie rilasciate a favore dei confidi soci e delle 

imprese loro socie da quelle rilasciate a favore delle imprese e dei liberi professionisti soci;  
- è approvato dall'Assemblea dei soci, che a tal fine deve essere convocata entro 120 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio. Tuttavia, in considerazione di particolari esigenze relative alla struttura e 
all'oggetto propri della Società, l'organo amministrativo può deliberare l'utilizzo, da motivare nella 
relazione sulla gestione, del maggior termine di 180 giorni entro cui convocare l'assemblea; 
- è depositato entro i successivi 30 giorni dall'approvazione, completo dei documenti di 
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accompagnamento, presso l'Ufficio del Registro delle imprese. 
18.4 In sede di approvazione del bilancio di esercizio, l'assemblea determina la destinazione degli utili 
nel rispetto di quanto previsto dal presente Statuto. 
18.5 La Società deve versare un contributo periodico ai fondi di garanzia interconsortili cui la Società 
aderisca o, in mancanza, al Ministero dell'economia e delle finanze, nei tempi e con le modalità previste 
dalle vigenti disposizioni di legge. 
 

Art. 19 - Perdite di esercizio 
19.1 Le perdite di esercizio devono essere coperte utilizzando in via prioritaria le riserve disponibili della 
Società. 
19.2 Se, in conseguenza di perdite il patrimonio netto risulta diminuito di oltre un terzo al di sotto del 
limite di legge, gli amministratori e, nel caso di inerzia, i sindaci devono senza indugio sottoporre 
all'assemblea gli opportuni provvedimenti. Se entro l'esercizio successivo la perdita non risulta diminuita 
a meno di un terzo, l’assemblea ordinaria che approva il bilancio di tale esercizio deve aumentare il 
patrimonio in proporzione delle perdite accertate. In mancanza, gli amministratori e i sindaci devono 
chiedere all’assemblea di deliberare lo scioglimento della Società. 
19.3 Se, per la perdita di oltre un terzo del capitale sociale, questo viene ridotto al di sotto del limite di 
legge, gli amministratori devono senza indugio convocare l’assemblea per deliberare la riduzione del 
capitale ed il contemporaneo aumento del medesimo ad una cifra non inferiore al minimo di legge. In 
mancanza, dovrà essere deliberata la liquidazione della Società. 
19.4 Nei casi previsti dai precedenti commi, all’assemblea deve essere sottoposta una relazione degli 
amministratori sulla situazione patrimoniale della Società, con le osservazioni del soggetto incaricato 
della revisione legale. La relazione e le osservazioni devono restare depositate in copia nella sede della 
Società durante gli otto giorni che precedono l’assemblea perché i soci possano prenderne visione. 
Nell’assemblea, gli amministratori devono dare conto dei fatti di rilievo avvenuti dopo la redazione della 
relazione. 
 

Art. 20 - Utili di esercizio 
20.1 Qualunque sia l’ammontare della riserva legale, deve essere a essa destinato almeno il trenta per 
cento degli utili netti annuali. L’Assemblea determina la destinazione degli utili residui. 
20.2 E’ fatto divieto alla Società di distribuire utili e riserve fra i soci di ogni genere e sotto qualsiasi 
forma, neppure in caso di scioglimento della Società ovvero di recesso, esclusione o morte del socio. 
 

Art. 21 - Fondi rischi 
21.1 Per il raggiungimento degli scopi di cui all'art. 4 il Consiglio di Amministrazione potrà costituire fondi 
rischi e alimentare detti fondi rischi utilizzando gli eventuali contributi di Enti pubblici e privati, di 
Associazioni, di Istituti di credito, degli Enti promotori, oltreché dei Soci. 
21.2 Il Consiglio di Amministrazione potrà utilizzare gli interessi prodotti dai fondi per alimentare i fondi 
stessi o per altri scopi derivanti da necessità di gestione o altre iniziative attinenti lo scopo sociale. 
 

Art. 22 - Fondo di garanzia mutualistico  
22.1 La Società potrà costituire un Fondo di Garanzia Mutualistico alimentato, oltre che da disponibilità 
proprie della Società o di Enti pubblici e privati, dai contributi corrisposti dagli organismi di garanzia 
collettiva aderenti. 
22.2 Detto Fondo è amministrato dalla Società nell'interesse degli organismi aderenti, senza che alla 
Società stessa possa derivare utile alcuno, sotto forma di residui, di interessi attivi o altro, che dovranno 
essere eventualmente accreditati agli organismi conferenti in proporzione ai versamenti effettuati. 
L'entità, il funzionamento, la gestione e l'utilizzo di tale Fondo di Garanzia Mutualistico saranno definite 
da apposito Regolamento. 
 

Art. 23 – Titoli di debito e Strumenti finanziari  
23.1 Con deliberazione del Consiglio di amministrazione, la Società può emettere, ai sensi dell’articolo 
2526 del codice civile, titoli di debito, strumenti finanziari non partecipativi al capitale, nonché ogni altra 
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tipologia di strumento finanziario previsto dalle normative di vigilanza, purché si tratti di strumenti 
finanziari che non attribuiscano al possessore la qualità di socio. 
23.2 Nella delibera di emissione di strumenti finanziari devono essere stabiliti: 
- l’importo complessivo dell’emissione, l’eventuale numero dei titoli emessi ed il relativo valore nominale 
unitario; 
- le eventuali modalità di circolazione; 
- i criteri di determinazione dei diritti patrimoniali; 
23.3 I titolari degli strumenti finanziari potranno esercitare per l’intero o parzialmente il diritto di recesso 
decorso il termine di cinque anni dalla data di sottoscrizione degli strumenti finanziari, salvo che la 
delibera di emissione qualifichi gli strumenti finanziari come irredimibili ovvero preveda un diverso 
termine prima del quale il recesso non può essere esercitato.  
Nel caso di iscrizione nell’albo previsto dall’articolo 106 del TUB (così come modificato dal Decreto 
Legislativo 13 agosto 2010, n. 141), il diritto di recesso potrà essere esercitato secondo quanto stabilito 
dalla normativa secondaria emanata dall’Autorità di Vigilanza. 
Il rimborso dei relativi titoli avrà luogo in misura non superiore al valore nominale di sottoscrizione. 
 

Art. 24 - Organi della Società 
24.1 Sono organi della Società: 
- l'Assemblea dei soci; 
- il Consiglio di Amministrazione; 
- il Presidente; 
- il Comitato Tecnico Esecutivo; 
- il Collegio Sindacale.  

 
Art. 25 - Assemblea dei soci 

25.1 Le assemblee sono ordinarie e straordinarie ai sensi di legge e sono tenute, di regola, presso la 
sede sociale, salvo diversa deliberazione dell'organo amministrativo. 
25.2 L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno entro centoventi giorni dalla 
chiusura dell’esercizio sociale per l'approvazione del bilancio. Ricorrendo i presupposti di legge e 
comunque a seguito delle assemblee separate, l’assemblea è convocata entro centottanta giorni dalla 
chiusura dell’esercizio sociale; in tal caso, il Consiglio di Amministrazione segnala nella relazione 
prevista dall’art. 2428 cod. civ. le ragioni della dilazione.  
25.3 Inoltre, l’Assemblea può essere convocata tutte le volte che il Consiglio di Amministrazione lo creda 
necessario, ovvero per la trattazione di argomenti che tanti soci che rappresentano almeno un decimo 
dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano alla loro approvazione, facendone domanda scritta agli 
amministratori e indicando nella stessa gli argomenti da trattare. 
25.4 L'assemblea ordinaria: 
- discute e approva il bilancio; 
- nomina e revoca gli amministratori; 
- nomina i sindaci e il Presidente del Collegio Sindacale, qualora tale incarico non sia riservato ad 

un ente designatore; 
- determina il compenso degli amministratori e dei sindaci; 
- delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 
- delibera sugli altri argomenti attribuiti dalla legge alla competenza dell'assemblea nonché sulle 

autorizzazioni eventualmente richieste per il compimento di atti degli amministratori; 
- delibera il conferimento dell'incarico di certificazione del bilancio a una società di revisione su 

proposta dei Sindaci; 
- approva i regolamenti previsti dal presente statuto con le maggioranze dell'assemblea 

straordinaria. 
25.5 L'assemblea straordinaria è convocata nei casi previsti dalla legge e dal presente Statuto e 
delibera: 
- sulle modificazioni dello statuto, salvo quanto disposto dall’art. 27.5 per le modifiche relative agli 
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adeguamenti a disposizioni normative; 
- sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori; 
- su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza. 

25.6 L'assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ovvero, in caso di 
sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente, con apposito avviso che, almeno 8 giorni prima di 
quello fissato per l'adunanza, dovrà essere alternativamente: 

a) spedito a mezzo lettera raccomandata; 
b) spedito con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento e fatto 

pervenire ai soci al domicilio risultante dal libro dei soci; 
c) affisso presso la sede della società e gli uffici locali, inserito nel sito internet e pubblicato su 

almeno uno dei seguenti quotidiani a diffusione regionale: La Repubblica e/o il Resto del Carlino. 
25.7 Nell'avviso di convocazione dell'assemblea: 
- debbono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare; 
- può essere fissato anche il giorno per la seconda convocazione, che non può aver luogo nello 

stesso giorno fissato per la prima. Se il giorno per la seconda convocazione non è indicato 
nell'avviso e l'adunanza in prima convocazione va deserta, l'assemblea deve essere riconvocata 
entro trenta giorni dalla data della prima, con le stesse modalità di cui al comma precedente. 

25.8 Gli Enti promotori e sostenitori possono intervenire alle assemblee con diritto di parola, ma non 
hanno diritto di voto.  
25.9 Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno 90 giorni nel libro soci.  
Le imprese ed i liberi professionisti soci hanno diritto a un voto, mentre i confidi soci hanno diritto a un 
numero di voti attribuito in ragione della loro partecipazione allo scambio mutualistico. 
Nessuno dei confidi soci può esprimere più del decimo dei voti in ciascuna assemblea generale. In ogni 
caso, a essi non può essere attribuito più di un terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti o 
rappresentati in ciascuna assemblea generale. 
Il numero dei voti attribuiti ai singoli confidi viene attribuito in base al numero dei soci che risultano iscritti 
nei rispettivi libri soci da almeno novanta giorni prima dell'assemblea. 
Le modalità di calcolo dei voti spettanti per la definizione delle maggioranze costitutive e deliberative 
delle assemblee sono stabilite dal Regolamento della Cooperativa. 
25.10 I soci possono farsi rappresentare nell'assemblea soltanto da altri soci. La rappresentanza deve 
essere conferita per iscritto e i documenti relativi devono essere conservati dalla Società. La delega non 
può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco ed è sempre revocabile, nonostante ogni 
patto contrario. Ciascun socio può rappresentare sino a un massimo di dieci soci.  
25.11 La rappresentanza non può essere conferita agli amministratori, ai sindaci o ai dipendenti della 
Società, né alle società da essa controllate o ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai 
dipendenti di queste. 
25.12 L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e in caso di sua 
assenza o di impedimento dal Vice Presidente. In caso di assenza di entrambi, l'assemblea è presieduta 
dal consigliere più anziano. L'assemblea nomina il segretario, che può essere scelto anche tra soggetti 
non soci. 
25.13 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal 
segretario. Il verbale dell'assemblea generale straordinaria deve essere redatto da un notaio.  
25.14 Le votazioni hanno luogo per alzata di mano, salvo diversa delibera dell'Assemblea. 
25.15 L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita con la presenza della metà 
più uno dei voti spettanti ai soci e delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati. In 
seconda convocazione l'assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci 
partecipanti e delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati. 
25.16 L'assemblea straordinaria in prima convocazione delibera a maggioranza assoluta dei voti. In 
seconda convocazione l'assemblea straordinaria è regolarmente convocata quando sia presente o 
rappresentato qualsiasi numero di voti e delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o 
rappresentati.  
25.17 Anche in seconda convocazione, sono necessari almeno 50 voti favorevoli per: 
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- il cambiamento dell'oggetto sociale; 
- lo scioglimento anticipato della Società; 
- il cambiamento della natura di Società cooperativa a mutualità prevalente. 

 Sono fatti salvi i casi in cui sono previsti diversi quozienti da norme imperative di legge. 
 

Art. 26 - Assemblee separate 
26.1 Ricorrendo le condizioni previste dall'articolo 2540 Codice Civile, devono svolgersi Assemblee 
separate dei soci e un'Assemblea generale alla quale parteciperanno, in rappresentanza dei soci stessi, 
i delegati appositamente nominati dalle medesime Assemblee separate, assicurando in ogni caso, la 
proporzionale rappresentanza delle minoranze. 
26.2 Ciascuna Assemblea separata è composta dai soci aventi sede legale, secondo le risultanze del 
libro soci, in una delle Aree territoriali individuate con delibera dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 5 del 
presente statuto. 
26.3 Salvo quanto previsto dal presente articolo, alle Assemblee separate e all'Assemblea generale si 
applicano le disposizioni relative all'Assemblea dei soci. 
26.4 A ogni Assemblea separata deve partecipare almeno un amministratore, che la presiede. In caso di 
presenza di più amministratori, la presidenza spetta all'amministratore più anziano di età. 
26.5 Le deliberazioni devono constare dal verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario 
verbalizzante. Ciascun verbale deve essere trascritto nell'apposito libro da istituire per le deliberazioni 
delle assemblee separate. 
26.6 Le Assemblee separate: 
- sono convocate con lo stesso avviso di convocazione e il medesimo ordine del giorno 

dell'Assemblea generale, salvo per la nomina dei delegati e per eventuali delibere che riguardino 
l’Area territoriale di competenza; 
- possono svolgersi in date differenti tra loro; 
- devono essere tenute almeno tre giorni lavorativi prima della data fissata per la prima 

convocazione dell'Assemblea generale; 
- sono validamente costituite con qualsiasi numero di presenti in sede sia ordinaria sia straordinaria; 
- per ciascun argomento posto all'ordine del giorno, esprimono un numero di voti pari al numero dei 

voti spettanti ai soci partecipanti, sia in proprio che per delega, che devono essere tutti 
rappresentati nell'Assemblea generale; 
- nominano uno o più delegati, e i relativi supplenti, portatori all'Assemblea generale dei voti 

favorevoli, contrari e astenuti espressi dai soci secondo le risultanze dei relativi verbali delle 
Assemblee separate. Per le elezioni alle cariche sociali i delegati e relativi supplenti, saranno 
portatori all'Assemblea generale dei voti riportati da ciascun candidato.  

26.7 I delegati dei soci e relativi supplenti, nominati dalle Assemblee separate: 
- devono essere scelti tra i soci; 
- debbono partecipare personalmente all'Assemblea generale senza facoltà di delega; 
- rappresentano i voti espressi dai soci partecipanti, sia in proprio che per delega, alle Assemblee 

separate. 
26.8 I soci che hanno partecipato alle Assemblee separate hanno facoltà di assistere, senza diritto di 
voto, all'Assemblea generale. 
 

Art. 27 - Consiglio di Amministrazione 
27.1 L'amministrazione è affidata al Consiglio di Amministrazione la cui maggioranza dei componenti 
deve essere eletta dall'Assemblea.  
27.2 Il Consiglio di Amministrazione è composto, secondo la determinazione dell’Assemblea ordinaria 
dei soci, da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 9 (nove) membri di cui: 
- da un minimo di tre (tre) ad un massimo di 7 (sette) eletti dall'assemblea tra i soci;  
- uno ciascuno designati rispettivamente da Confcommercio Regionale e Confesercenti Regionale. 

27.3 I membri del Consiglio di Amministrazione non devono trovarsi in situazioni di ineleggibilità e di 
decadenza previste dall'art. 2382 c.c. e all’atto della nomina devono essere in possesso dei requisiti di 
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onorabilità, professionalità e indipendenza stabiliti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e dalla 
Banca d'Italia. 
27.4 Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri e le attribuzioni per la gestione della Società e può 
quindi compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione rientranti 
nell'oggetto sociale e che non sono riservati per legge o per Statuto all'Assemblea dei soci. 
27.5 Spetta al Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2365, comma 2, c.c. l'adozione delle 
deliberazioni relative agli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative. 
27.6 I consiglieri eletti dall'assemblea sono eletti nell'ambito di liste di nominativi alle quali possono 
iscriversi tutti i soci. 
Le liste dovranno contenere, secondo un ordine numerico, un numero di candidati almeno pari al 
numero massimo dei consiglieri da eleggere e dovranno essere accompagnate dalla sottoscrizione di 
almeno 200 (duecento) soci.  
Nel caso in cui la lista sia presentata congiuntamente da Confcommercio Regionale e Confesercenti 
Regionale, la stessa dovrà essere accompagnata dalla sottoscrizione di almeno 50 (cinquanta)  soci.  
Le liste devono essere presentate almeno 6 giorni prima della data di svolgimento dell'Assemblea 
elettiva. 
I candidati vengono eletti dalla lista che otterrà il maggior numero di voti; l'ordine con il quale saranno 
eletti i consiglieri all'interno di una lista concorderà con il numero progressivo attribuito ai vari nominativi 
nella medesima lista. 
27.7 I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica 3 esercizi e scadono alla data 
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. La 
cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il nuovo 
Consiglio di Amministrazione è stato ricostituito. 
27.8 Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri il Presidente e un Vice Presidente. 
27.9 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione risultano da processi verbali che, trascritti su 
apposito libro tenuto a norma di legge, vengono firmati dal Presidente. 
27.10 Gli eventuali consiglieri eletti tra i rappresentanti dei confidi soci decadono automaticamente dalla 
carica qualora non ricoprano più alcun incarico all'interno di uno dei confidi soci. 
27.11 Il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribuzioni a un Comitato Tecnico Esecutivo 
nel rispetto di quanto previsto nel Regolamento della Cooperativa. 
27.12 Non possono essere delegate le attribuzioni indicate dall'art. 2381 Codice Civile né i poteri in 
materia di ammissione, di recesso e di esclusione dei soci e le decisioni che incidono sui rapporti 
mutualistici con i soci. Non possono formare oggetto di delega le deliberazioni che rientrano nell'ambito 
di applicazione dell'art. 136 del TUB. 
27.13 L'amministratore che intende dimettersi dall'incarico deve darne comunicazione scritta al Consiglio 
di Amministrazione ed al Presidente del Collegio Sindacale. Le dimissioni hanno effetto immediato, se 
rimane in carica la maggioranza del Consiglio di Amministrazione, o, in caso contrario, dal momento in 
cui la maggioranza del Consiglio si è ricostituita in seguito all'accettazione dei nuovi amministratori. 
27.14 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori eletti dall'assemblea, gli 
altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, purché la maggioranza 
sia sempre costituita da amministratori nominati dall'assemblea. Gli amministratori così nominati restano 
in carica fino alla successiva assemblea. 
27.15 Se viene a mancare uno degli amministratori designati esso sarà sostituito dall'Ente che ha 
provveduto a designarlo. 
27.16 Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli rimasti in carica devono convocare 
senza indugio l'assemblea perché provveda alla sostituzione degli amministratori mancanti; gli 
amministratori così nominati scadono insieme a quelli in carica all'atto della loro nomina. 
27.17 Se vengono a cessare tutti gli amministratori, l'assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione deve essere convocata d'urgenza dal Collegio Sindacale, il quale può compiere nel 
frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. 
27.18 Il Consiglio di Amministrazione si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione tutte le 
volte che lo giudichi necessario il Presidente o, in sua assenza o impedimento, il Vice Presidente, o 
quando ne sia fatta richiesta scritta da un terzo dei suoi componenti o dal Collegio Sindacale con 
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deliberazione assunta a maggioranza. 
27.19 L'avviso di convocazione è spedito almeno 5 giorni prima di quello fissato per la riunione, con 
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. Nei casi di urgenza il termine 
può essere ridotto a 24 ore. 
27.20 Le riunioni totalitarie del Consiglio di Amministrazione tenute con la presenza dell'intero Collegio 
Sindacale sono valide anche senza preventiva convocazione. 
27.21 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente e, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. In mancanza di quest'ultimo, saranno presiedute dal consigliere più anziano di età. 
27.22 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della 
maggioranza degli amministratori in carica. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono prese 
a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente o, in sua assenza, 
del Vice Presidente. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
27.23 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione riguardanti la definizione della struttura 
organizzativa, la nomina del Direttore Generale, la definizione del piano industriale e del budget annuale  
sono adottate con una maggioranza pari ad almeno 2/3 (due terzi) dei presenti. 
27.24 Le riunioni del Consiglio potranno essere tenute anche per teleconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione e intervenire in 
tempo reale nella trattazione degli argomenti affrontati, nonché possano ricevere la documentazione.  
Alle predette condizioni il Consiglio si intende riunito nel luogo in cui si trova il Presidente che deve 
coincidere con quello indicato nella convocazione. 
Nello stesso luogo deve essere presente il Direttore Generale o altra figura della riunione per stilare 
l'apposito verbale. 
27.25 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario, che può essere scelto anche tra soggetti 
non soci e non dipendenti. 
27.26 Il Consiglio di Amministrazione potrà chiamare a partecipare alle proprie riunioni anche soggetti 
esterni alla Società qualora ciò si renda necessario in relazioni agli argomenti oggetto di discussione. 

 
Art. 28 - Presidente 

28.1 La rappresentanza legale della Società di fronte a qualunque autorità giudiziaria o amministrativa e 
di fronte ai terzi, nonché la firma sociale anche per stare in giudizio, nelle liti sia attive che passive, 
spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione, che ha pure la facoltà di rappresentare la Società 
nelle assemblee delle società o enti partecipati esercitandovi il diritto di voto. 
28.2 In caso di assenza o di impedimento del Presidente, i poteri rappresentativi di cui al precedente 
punto spettano al Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
 

Art. 29 - Comitato Tecnico Esecutivo 
29.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribuzioni in materia di valutazione di 
affidabilità ed erogazione di garanzia a un Comitato Tecnico Esecutivo composto dai 3 a 5 membri. 
29.2 Il Comitato Tecnico Esecutivo è presieduto dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
che ha anche il compito di convocarlo. In caso di assenza o impedimento del Vice Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, il Comitato Tecnico Esecutivo è presieduto dal membro più anziano. 
 
29.3 Il Consiglio di Amministrazione: 
- determina il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega; 
- impartisce direttive al Comitato Tecnico Esecutivo; 
- decidere di  avocare a sé operazioni rientranti nella delega; 
- si assicura che il Comitato Tecnico Esecutivo gli riferisca periodicamente, in ogni caso almeno ogni 

90 giorni, sull'andamento generale della gestione delegata, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle 
operazioni di maggiore rilievo effettuate dalla Società. 

29.4 Il Comitato Tecnico Esecutivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti e delibera a maggioranza del presenti. 
29.5 Le riunioni del Comitato Tecnico Esecutivo potranno essere tenute anche per teleconferenza con le 
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stesse modalità previste per il Consiglio di Amministrazione. 
 

Art. 30 - Direttore Generale 
30.1 Il Direttore Generale viene nominato dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Presidente, 
con delibera votata con almeno i 2/3 (due terzi) dei presenti. 
30.2 Il Direttore Generale deve essere scelto al di fuori dei componenti gli organi della Società in base ai 
requisiti di professionalità necessari per ricoprire tale ruolo. 
30.3 Il Direttore Generale dirige la componente operativa della Società. 
30.4 Nella sua attività, il Direttore Generale persegue gli obiettivi economici e gestionali, è il capo del 
personale e provvede e sovrintende all’organizzazione della Società.  
In particolare al Direttore Generale competono le seguenti funzioni: 
- prende parte, se invitato, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione ed a quelle del Comitato 

Tecnico Esecutivo; 
- informa periodicamente gli organi sociali sull’organizzazione interna, sull’andamento della Società 

e sulle operazioni di maggiore rilevanza; 
- dà esecuzione – per quanto di sua competenza - alle deliberazioni dell’Assemblea dei soci e del 

Consiglio di Amministrazione;  
- ha potere di proposta e di delibera in materia di rilascio di garanzie sulla base delle deleghe 

conferitegli dal Consiglio di Amministrazione; 
- garantisce la conduzione unitaria della Società, il funzionamento e il coordinamento delle Sedi 

Territoriali; 
- verifica il mantenimento dell’equilibrio economico, patrimoniale e finanziario e assicura l’efficacia 

del sistema dei controlli interni, riferendone al Consiglio di Amministrazione; 
- firma la corrispondenza della Società relativa alle funzioni demandategli e svolge tutti gli ulteriori 

compiti che gli sono affidati dal Consiglio di Amministrazione. 
-  

Art. 31 - Collegio Sindacale 
31.1 Il Collegio Sindacale si compone di tre sindaci effettivi e due supplenti la cui maggioranza deve 
essere eletta dall’assemblea: 
- due componenti effettivi e due supplenti sono nominati dall’Assemblea; 
- un componente effettivo è designato da Unioncamere Emilia Romagna e successivamente 

sottoposto alla nomina dell’Assemblea.  
L’assemblea nomina il Presidente del Collegio Sindacale, qualora tale incarico non sia riservato ad un 
ente designatore.  
 
31.2 I sindaci: 
- devono essere scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori legali istituito presso il Ministero della 

Giustizia e non devono trovarsi in situazioni di impedimento, né in cause di sospensione delle loro 
funzioni ai sensi dell'art. 2399 cod. civ.; 
- devono essere in possesso degli speciali requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza 

previsti dalla normativa di legge e dalle disposizioni del Ministero dell'Economia e delle Finanze e 
dalla Banca d'Italia; 
- riferiscono annualmente all'Assemblea sull'attività di vigilanza svolta, sulle eventuali omissioni e sui 

fatti censurabili eventualmente rilevati. 
 
31.3 Restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione 
del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine 
ha effetto dal momento in cui il nuovo Collegio è stato ricostituito. I sindaci sono rieleggibili. 
31.4 In caso di cessazione, per qualsiasi ragione, del Sindaco designato lo stesso dovrà essere 
sostituito su indicazione dell’Ente designatore.  
31.5 Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 
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contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 
31.6 Nel caso in cui la Società non sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato, l'assemblea può 
demandare al Collegio Sindacale la revisione legale ai sensi dell'art. 2409 bis. cod. civ. 
31.7 Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni 90 giorni; si considera regolarmente costituito con la 
presenza della maggioranza dei suoi componenti effettivi e delibera a maggioranza assoluta dei 
presenti. 
31.8 Il compenso dei sindaci è deliberato dall'Assemblea all'atto della nomina per l'intero periodo di 
durata del loro ufficio. 
 

Art. 32 - Compensi 
32.1 Il compenso spettante ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Tecnico 
Esecutivo è stabilito dall'Assemblea dei soci. 
32.2 Ai membri del Consiglio di Amministrazione, del Comitato Tecnico Esecutivo, previa presentazione 
alla Società dei relativi giustificativi di spesa, spetta il rimborso delle spese sostenute in ragione 
dell'incarico. 

Art. 33 - Revisione legale 
33.1 La revisione legale della Società è esercitata da un Revisore legale o da una Società di revisione 
iscritti nell’apposito Registro. 
Il Revisore legale o la Società di revisione sono nominati e svolgono le funzioni previste dal D. Lgs. n. 39 
del 27 gennaio 2010.  
33.2 L’incarico di revisione legale è conferito dall’Assemblea ordinaria dei soci, su parere del Collegio 
Sindacale. 
33.3 Rientrando la società tra gli Enti di Interesse pubblico, così come definiti dall’art. 16 del D.Lgs. n. 39 
del 27 gennaio 2010, devono essere rispettate le relative disposizioni. 

 
Art. 34 - Controllo dei soci 

34.1 A norma dell'art. 2422 cod.civ. i soci hanno diritto di esaminare i libri indicati nel primo comma, 
numeri 1) e 3) dell'articolo 2421 e di ottenerne estratti a proprie spese. 
34.2 I diritti di cui al comma precedente non spettano ai soci in mora per la mancata esecuzione dei 
conferimenti o inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la società. 
 

Art. 35 - Aree Territoriali 
35.1 Le Aree Territoriali sono deputate a: 
- promuovere l'attività della Società nella/e propria/e Area/e; 
- gestire i rapporti con i soci; 
- acquisire e istruire le domande di prestazione di garanzia;  
- svolgere ogni altro incarico demandato dal Consiglio di Amministrazione. 

 
Art. 36 - Liquidazione 

36.1 In caso di scioglimento della Società, l'assemblea straordinaria nominerà uno o più liquidatori, 
preferibilmente tra i soci, determinandone i poteri. 
36.2 Alla Giunta regionale verranno comunicati i motivi e le cause di scioglimento e i liquidatori 
procederanno in accordo con gli enti già erogatori di contributi, alla destinazione dei fondi disponibili 
senza che mai possa effettuarsi ripartizione tra i soci.  
36.3 L'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale, dovrà essere devoluto al fondo di 
garanzia interconsortile cui la Società aderiva o, in mancanza, al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze. 
 

Art.37 – Mediazione  

37.1 Con esclusivo riferimento ai diritti disponibili, tutte le controversie, comprese quelle in ordine alla 
validità delle delibere assembleari, che dovessero sorgere in merito all'applicazione, esecuzione ed 
interpretazione del presente statuto, nonché in merito ai rapporti tra i soci, fra la società ed i soci, gli 
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organi sociali e/o di controllo, nonché fra tutti o alcuni dei suddetti soggetti fra loro, dovranno essere 
oggetto di un tentativo preliminare di composizione tramite conciliazione, in base alla procedura di 
mediazione dell’organismo di mediazione che verrà scelto dal presidente dall’Ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili, competente territorialmente con riferimento alla sede della 
società, su istanza della parte interessata, entro venti giorni dalla richiesta. 
37.2 Ogni controversia non risolta tramite conciliazione, come prevista nel presente articolo, entro 
quattro mesi dall'inizio di questo procedimento, o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto, 
sarà decisa sulla base di quanto previsto al successivo articolo 38. 
37.3 Sede dell'arbitrato sarà nel luogo in cui ha sede la società. 
 
 

Art. 38 - Clausola arbitrale  
38.1 Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la società e i singoli soci, ovvero tra i soci, ivi 
espressamente comprese anche quelle aventi ad oggetto la validità di delibere assembleari, anche se 
promosse da amministratori, liquidatori e sindaci, se nominati, ovvero nei loro confronti e che abbiano ad 
oggetto diritti disponibili relativi al contratto sociale, saranno rimesse al giudizio di un collegio arbitrale; 
detto collegio sarà composto da tre arbitri tutti designati dal presidente dell'Ordine dei Dottori 
Commercialisti di Bologna il quale dovrà provvedere alla loro nomina entro trenta giorni dalla richiesta 
fatta dalla parte più diligente. Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel termine previsto, 
la nomina sarà richiesta, dalla parte più diligente, al presidente del Tribunale del luogo in cui la società 
ha la sede legale. 
38.2 Gli arbitri giudicheranno ritualmente, secondo la procedura prevista dall'art. 806 e ss. del c.p.c. 
38.3 Il Collegio arbitrale stabilirà a chi farà carico il costo dell’arbitrato o le eventuali modalità di 
ripartizione di tale costo. 
38.4 Sede del procedimento arbitrale sopra disciplinato sarà la città di Bologna. 
38.5 Le modifiche alla presente clausola compromissoria devono essere approvate con delibera dei soci 
con la maggioranza di almeno  i due terzi  del capitale sociale. I soci assenti o dissenzienti possono 
esercitare il diritto di recesso a norma di legge e del presente Statuto entro i successivi novanta giorni. 
38.6 Per quanto non previsto nel presente statuto e in ogni modo si applicano le disposizioni di cui all'art. 
34 e seg. del D.Lgs. 17 gennaio 2003 n.5, l'art. 816 e segg. C.p.c. e le norme in materia. 
38.7 La società potrà ricorrere alla procedura di conciliazione prevista dalla legge in tutti i casi in cui è 
consentita. Quando la procedura arbitrale non può essere attivabile ovvero non s'intenda attivarla, 
competente sarà la Camera Conciliativa presso la Camera di commercio di Bologna, al cui Regolamento 
espressamente si aderisce; qualora il tentativo non risulti esperito, il Giudice dispone la sospensione del 
procedimento pendente davanti a lui, fissando un termine per il deposito dell'istanza di conciliazione 
davanti a un organismo preposto o a quello indicato nell'atto costitutivo o nello Statuto. 
38.8 Non possono essere oggetto di clausola compromissoria le controversie nelle quali la legge 
prevede l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero. Anche se diversamente previsto, gli arbitri 
decidono sempre secondo diritto e il lodo è sempre impugnabile. 
38.9 La società potrà ricorrere alla cosiddetta procedura economica dell'arbitrato quando l'oggetto della 
controversia sia un contrasto sorto tra coloro che amministrano la società in merito alle decisioni da 
applicare nella gestione della stessa. 
38.10 Il socio ha diritto di recesso nel caso in cui, ai sensi dell'art. 34 D.Lgs. 5/2003, la società modifichi 
o sopprima alcune clausole compromissorie. 
 

Art. 39- Foro competente 
39.1 Ogni controversia che dovesse sorgere in dipendenza di questioni sociali e sulla interpretazione  o 
esecuzione del presente Statuto e che non rientrino tra quelli esperibili attraverso l'arbitrato, è 
competente il foro del luogo ove la società ha fissato la propria sede legale. 
 

Art. 40 - Norme applicabili 
40.1 Alla Società, per quanto non previsto dal titolo VI, Capo I, del Codice Civile, dalle leggi speciali sulla 
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cooperazione e dall'art. 13, D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito in L. 24 novembre 2003, n. 326 e 
successive modifiche e integrazioni, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società per azioni. 
40.2 I regolamenti previsti dal presente Statuto hanno lo stesso valore delle norme statutarie. 
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6 Prospetti contabili

STATO PATRIMONIALE ATTIVO
(in unità di euro)

VOCI DELL’ATTIVOIVO 31/12/15 31/12/14

10 2.050 1.786

40

60 Crediti

100 1.891.426

110 166 1.774

120

A) correnti 159.510

B) anticipate

di cui alla L.214/2011

140

Totale attivo 49.755.330  50.973.907 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
(in unità di euro)

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTOO 31/12/15 31/12/14

10 7.728.660

70

A) correnti 4.728

90 25.875.184

100 590.745 518.985

120 Capitale

160 14.056.421

170 48.890

180 -164.440 -1.962.498

Totale passivo e patrimonio netto 49.755.330 50.973.907
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CONTO ECONOMICO
(in unità di euro)

VOCI 31/12/15 31/12/14

10 414.720 601.047

20 0 -1

Margine di interesse 414.720 601.046

30 2.177.761

40 -215.694

Commissioni nette 1.962.067 2.702.824

50 7 0

90

627.241

Margine di intermediazione 3.004.035 3.694.386

100

-16.768

110

a) spese per il personale -2.098.799 -2.078.184

-1.249.497

120 -114.245

130 -1.608 -1.708

160 -114.944

Risultato della gestione operativa -98.667 -1.901.534

-98.667 -1.901.534

190 -60.964

-164.440 -1.962.498

Utile (perdita) d'esercizio -164.440 -1.962.498
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PROSPETTO DELLA REDDIVITÀ COMPLESSIVA
(in unità di euro)

VOCI 31/12/15 31/12/14

10 Utile (Perdita) d'esercizio -164.440 -1.962.498

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza 
rigiro a conto economico

40 19.156

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro 
a conto economico

100 54.146

130 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte -275.200 -9.804

140 -439.640 -1.972.302
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 31.12.2015
(in unità di euro)

Esistenze
al

31/12/2012 apertura

Esistenze
al

1/1/2013
2013

31/12/2013Riserve
Dividendi

destinazioni

Variazioni

nuove
azioni proprie

straordinaria
dividendi

Variazioni

variazioni

Capitale  -145.760

Sovrapprezzo 
emissioni

Riserve:

a) di utili 627.968

b) altre 11.184.500 11.184.500 -404.105

Riserva da
valutazione

48.890 48.890  -275.200

Strumenti
di capitale

 

Azioni
proprie

 

Utile (Perdita)
di esercizio

-1.962.498 -1.962.498 1.962.498 -164.440

Patrimonio 
netto

16.287.897 16.287.897 - 65.315 2.182.826 -275.200 18.096.398
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 31.12.2014
(in unità di euro)

Esistenze
al

31/12/2013 apertura

Esistenze
al

1/1/2014
2014

31/12/2014Riserve
Dividendi

destinazioni

Variazioni

nuove
azioni proprie

straordinaria
dividendi

Variazioni

variazioni

Capitale  4.777.588  4.777.588 -81.116 

Sovrapprezzo 
emissioni

Riserve:

a) di utili -1.296.051

b) altre  11.184.500 11.184.500 11.184.500

Riserva da
valutazione

 58.694  58.694 -9.804  48.890 

Strumenti
di capitale

Azioni
proprie

Utile (Perdita)
di esercizio

-1.296.051 -1.296.051 -1.296.051 -1.962.498

Patrimonio 
netto

 18.207.143 18.207.143 -  134.172 -81.116 -9.804  16.287.897 
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RENDICONTO FINANZIARO /metodo indiretto
(in unità di euro)

A. ATTIVITÀ OPERATIVA
31/12/15 31/12/14

1. Gestione ( +/-) ( +/-) 

414.720 601.047

0 -1

commissioni nette (+/-) 1.962.067 2.702.824

spese per il personale (-) -2.098.799 -2.078.184

altri costi (-) -260.802

0 0

imposte e tasse (-) -60.964

 ( +/-)  ( +/-) 

-4.024.067

16.150.062

-1.071.849

-965.782

-1.996.279

 ( +/-)  ( +/-) 

50.000

-145.551

-1.960.401

A. ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

( + ) ( + )

( - ) ( - )

-12.276

0 0

-12.276

C. ATTIVITÀ DI PROVVISTA 

1.972.941

1.972.941

264 345

Prospetti contabili
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RICONCILIAZIONE
(in unità di euro)

31/12/15 31/12/14

1.786 1.441

264

2.050 1.786

Prospetti contabili
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PREMESSA

parte A – Politiche contabili;
parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale;
parte C – Informazioni sul conto economico;
parte D – Altre informazioni.

PARTE A - POLITICHE CONTABILI

A.1 – Parte generale

Accounting Standards/ International Financial 
Reporting Standard) emanati dallo IASB 
(International Accounting Standard Board) ed 
omologati dalla Commissione Europea ai sensi del 
regolamento comunitario n. 1606 del 19/07/2002.

Sezione 1 – Dichiarazione di 

internazionali

Commitee (SIC) e International Financial Reporting 

dalla Commissione Europea.

emanato dallo IASB.
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1

dai bilanci degli esercizi che iniziano il 1° gennaio 2015.

Data Data

17 giugno 2014 

gennaio 2014)
giugno 2014

Miglioramenti agli International Financial Reporting Standard  

luglio 2014)
2014
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Data Data

 

luglio 2014)

(UE) 2015/29 9 
gennaio 2015

Miglioramenti agli International Financial Reporting Standard  
(ciclo 20102012)

luglio 2014)

(UE) 2015/29 9 
gennaio 2015
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Standards 

IFRS 9 Financial Instruments luglio 2014 

gennaio 2014 
decisa 

maggio 2014 

Amendments 

maggio 2014

JointOperations 
maggio 2014

giugno 2014

Statements 
agosto 2014

- conclusione del progetto 
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Sezione 2 – Principi generali di 
redazione

19/10/2004 al n. A129512).

Sezione 3 - Eventi successivi alla 
data di riferimento del bilancio

Nel periodo di tempo intercorrente tra la data di 

Sezione 4 - Altri aspetti
Informativa sul presupposto della 
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gestione.

Informativa al pubblico

Revisione contabile 

A.2 – Parte relativa alle principali 
voci di bilancio

• 

• 
• 
• 
• 
• 

altri.

strumento stesso.

mercato.

. Il  degli 

 sono registrate a 
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.

3- Crediti

I crediti rientrano nella più ampia categoria delle 

delle somme contrattualmente pattuite.

credito. 

4 – Partecipazioni

e a controllo congiunto.
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congiunto per la partecipante. Costituisce 

della partecipata;

con il metodo del patrimonio netto.

impairment

essa connessi.

della società.

Patrimoniale al momento della dismissione o 
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B) la società ne detiene il controllo;

momento della loro dismissione o al termine del 
processo di ammortamento.

patrimoniale.
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9 - Ratei e Risconti

10 - Fondi per rischi e oneri

per adempiere alle stesse. Gli accantonamenti 

12 - Contributi pubblici

13 - Garanzie rilasciate
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A.3 – Informativa sui trasferimenti 

A.4 – Informativa sul fair value

Informativa di natura qualitativa

Ias 8.
 

 . In 
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A.4.1- Livelli del fair value 2 e 3: 
tecniche di valutazione e input 
utilizzati

valutazioni

A.4.3- Gerarchia del fair value

• 

• 

• 

A.4.4- Altre informazioni
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Informativa di natura quantitativa

A.4.5- Gerarchia del fair value

livelli di fair value

Totale

    

15.400.582 6.691.164

Totale 15.400.582 6.586.093 6.691.164 28.677.839

Totale 0 0 0 0
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Attività Attività 

1. Esistenze Iniziali  0 0 4.308.695 0 0 0

2. Aumenti   

  

  

        2.2.1 conto economico   

  

        2.2.2 patrimonio netto   

  

142.869   

3. Diminuzioni   

  

  

  

  

  

  

  

-61.000   

6.691.164   
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ripartizione per livelli di fair value

 

 VB  VB 

    

 2. Crediti   2.602.696 601.240

    
    

Totale 14.502.223   2.602.696  21.637.834 601.240

-7.728.660   -6.480.590  -7.075.849 

    

    

Totale  -7.728.660   -6.480.590 -8.288.439 -7.075.849 
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PARTE B: INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

Attivo

a) Cassa 2.050 1.786 

  

Totale 2.050 1.786 

 

15.256.586 694.776 6.619.610

- titoli strutturati

15.256.586 6.619.610

71.554 71.054

Totale 15.400.582 6.586.093 6.691.164 18.016.391 2.328.686 4.308.695
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14.028.250 17.598.186

0 0

1.672.898 200.711

6.105.408

e) Altri emittenti

Totale 28.677.839 24.653.772

Titoli di Stato     

Unicredit Spa 12/06/2015

26/11/2015 2.046.564

Banca Generali 07/12/2015

Banca Generali 08/12/2015 2.046.564

Banca Generali 14/12/2015 2.046.564

Banca Generali 15/12/2015

Banca Generali 17/12/2015

Banca Generali 70.606

Banca Generali 24/12/2015

Banca Generali 29/04/2016 2.000.042

Banca Generali 29/04/2016 2.000.042

    

Unipol Banca Spa 15/12/2017 198.128

Unipol Banca Spa 10/09/2015 29/09/2017 245.898

Unicredit Spa 2025 196.595

Banca Generali Spa 17/09/2015 10/09/2025

Banca Generali Spa 11/11/2015 10/09/2025 722.219

Ett spa 24/12/2015 250.750

Quote di Fondi comuni     

 95.880

09/04/2015  425.928

09/04/2015 479.405

02/11/2015 98.700

02/11/2015 78.029

09/04/2015
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Pioneer Prog. Italia 02/07/2015 1.017.520

21/11/2014

Julius Baer Multico. Cl B 91.586

95.822

97.654

95.266

90.928

91.949

Bg Selection Kairos

96.689

92.180

48.518

Finanziamenti 

24/12/2012 Gestione separata ramo I 

09/10/2012 Gestione separata ramo I 

Gestione separata ramo I

Bg Più Italia – cedola 14/12/2015 Gestione separata ramo I 800.707

Gestione separata 500.100

14/12/2015 Gestione separata

  

  

  50.000

Azioni o quote     

   45000

   25.096

Sinergia Sistemi S.c. a r.l. 422

250

   250

 Totale    28.677.839
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• nella società Finpromoter S.c.p.a.

• nella società 

• nella società Sinergia - Sistema di Servizi - S.c. a r.l.

• nella Banca di Credito Cooperativo Aemil Banca S.c.r.l.
•  e 
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• 
• 
• 
• 

6.1 Crediti verso banche

COMPOSIZIONE

Valore  
Fair value

Valore  
Fair value

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Depositi e conti correnti 9.487.286 9.487.286 18.660.527 18.660.527

2. Finanziamenti   

2.1. Pronti contro termine

  

  

  

- pro-soluto   

  

3. Titoli di debito   

  

  

Totale 9.487.286 9.487.286 18.660.527 18.660.527
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un apposito conto corrente. 

COMPOSIZIONE

1. Finanziamenti       

1.1. Pronti contro termine       

      

      

      

- pro-soluto       

      

2. Titoli di debito       

- titoli strutturati       

      

6.700   6.700   

Totale 6.700   6.700 936.468   936.468
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6.3 Crediti verso clientela 

COMPOSIZIONE

1. Finanziamenti       

      

      

1.2 Factoring       

      

- pro-soluto       

1.4 Carte di credito

  

2. Titoli di debito       

- titoli strutturati       

      

2.619.817   2.619.817 665.898   665.898

Totale 2.619.817 2.388.420 5.008.237 665.898 1.374.941 1.900.199
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VE VG VE VG VE VG VE VG VE VG VE VG

 210.549 227.399  17.952 20.000 

  

  

  

     -Pegni   

 210.549  17.952 20.000 

 

 7.391 12.000  

  

     -Pegni 

 12.000  

Totale 217.940 239.399 17.952 20.000 
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Attività/Valori

94.496 111.259

d) Strumentali

e) Altri 44.126

d) Strumentali

e) Altri

Totale 1.891.426 1.993.394

incorporati nel corso degli anni.
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Attività/Valori

A. Esistenze Iniziali lorde  1.838.009 111.259 44.126 1.993.394

 

A.2 Esistenze inziali nette

B. Aumenti  

 7.100 6.440 13.540

      a) patrimonio netto

C. Diminuzioni  

   C1. Vendite  -520 -1.263

   C2. Ammortamenti  -64.912 -25.990 -114.245

      a) patrimonio netto

      a) patrimonio netto

1.773.097 94.496 23.833 1.891.426

94.496 1.891.426

1.773.097 94.496 23.833 1.891.426
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1. Avviamento     

    

2.1 di proprietà     

- generate internamente     

- altre 166 1.774

Totale 2 166 0 1.774 0

Totale 3

166 0 1.774 0

Totale 166 0 1.774 0
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Totale 

A. Esistenze Iniziali 1.774

B. Aumenti  

- a patrimonio netto

- a conto economico

C. Diminuzioni

C1. Vendite

C2. Ammortamenti -1.608

- a patrimonio netto  

- a conto economico  

 

- a patrimonio netto  

- a conto economico  

 

166

VOCI

159.510 

0 0 

Totale 118.103 159.510 
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DESCRIZIONE

4.728

0 0

Totale 4.728 3.402

VOCI

5.951 1.242

4.269 6.251

6.962 1.180

0

Prestiti a dipendenti

7.510 7.510

Crediti spese condominiali 404

27.887 28.786

Totale 4.563.523 2.525.837
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PASSIVO

1.1 Debiti

VOCI

1. Finanziamenti 1.247.871 1.197.871

1.1 Pronti contro termine

1.247.871 1.197.871

2. Altri debiti 6.480.789 7.090.568

Totale 7.728.660 8.288.439

Fair value - livello 1

Fair value - livello 2

Fair value - livello 3 7.728.660 8.288.439

Totale Fair value 7.728.660 8.288.439
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VOCI

175.459

751.224 712.756

1.676.607

5.121.995

2.079.797

Totale 23.334.799 25.875.184
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• 
• 
• 
• 
• 
• 

VOCI

Sede  

277.252

221.102

Modena

0 24.146

18.750

249.672

212.249 205.179

Reggio Emilia

0 65.819

74.087 81.709

Ravenna

0

11.440

212.705

Ferrara

0 9.002

18.750 87.069

6.619 0

99.561 99.561

Bologna

0

0 152

22.518 22.518

5.225

Totale 1.676.607 3.418.322
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VOCI

Sede

54.486 7.641

0

Modena

1.767 0

Reggio Emilia

622 872

1.669 1.165

Ravenna

2.962 2.802

70.497

2.552

1.245 1.218

282 4.608

2.860 1.845

6.906

6.489 0

2.047 0

0

Ferrara

1.465 2.104

Forlì

1.212 1.212

1.158 4.795

Parma

0

Faenza

1.090 0

Totale 1.872.638 2.369.519
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Valori lordi e netti)

VOCI

Risconti commissioni 2.079.797

Totale 2.079.797 2.660.315

di mutualità.

A. Esistenze iniziali 518.985 465.356

B. Aumenti

0

C. Diminuzioni

-584 -91.252

-26.020

590.745 518.985

• 

• 

• 
• 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 
• 
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Duration del piano

Anni

1

2

48.288

4

5

A) da apporto soci;

B) per aumento capitale sociale;

VOCI

Capitale sociale 4.430.727 4.830.644 A A

Totale 4.430.727 4.830.644   
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- per 145.760 euro per recessi ed esclusioni;

VOCI

Riserve indivisibili     

627.968 627.967 C A

0 C A

Riserva ex quote soci 319.472 0 A A

5.818.956 6.223.062 B A D

4.279.647 4.279.647 B A D

6.577.812 6.577.812 B A D

2.328.586 0 B A D

Riserve da Fta 

D A

D A

Totale 14.056.421 13.370.861

VOCI

-205.270 89.085 D A

-21.040 -40.195 D A

Totale -226.310 48.890   
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PARTE C: INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

     

     

5. Crediti

64.195 64.195 278.259

     

 1.275

17.298

     

Totale 280.031 117.826 16.863 414.720 601.047

Altro

-1

   

   

 

   

   

   

Totale -1
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2.110.292

  

100 1.150

  

  

- altri   

  

  

4.510

Totale 2.177.761 3.139.538

commissioni del 2015.

Statuto sociale (scopo mutualistico).

Calcolo dei ricavi delle prestazioni di servizio
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204.661

Totale 215.694 436.714

rete commerciale.

VOCI/PROVENTI
Dividendi Dividendi

    

7    

4. Partecipazioni     

    

    

Totale 7

Perdita Perdita

      

1.1 Crediti       

677.670 -50.429 627.241 407.988 -17.472

   

Totale (1) 677.670 -50.429 627.241 407.988 -17.472 390.516

   

   

   

Totale (2)    

677.670 -50.429 627.241 407.988 -17.472 390.516
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31/12/2015 31/12/2014

1. Crediti verso banche       

    - per leasing       

      

- altri crediti       

      

      

- per leasing       

      

- altri crediti       

    Altri Crediti       

- per leasing       

      

- altri crediti       

3. Crediti verso la clientela       

      

- per leasing       

      

- per credito al consumo       

- altri crediti       

     Altri Crediti       

- per leasing       

      

- per credito al consumo       

- altri crediti - 776.752 -60.567  9.199  -16.768

Totale - 776.752 -60.567 1.308.651  9.199 480.531  -16.768
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31/12/2015 31/12/2014

-2.997.466 -1.791.921

Totale -2.997.466 -1.791.921 4.729.153 -60.234 -2.014.053
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-784.162 -576.452

727.562

-56.600 -280.249

590.287 271.025

-7.544

480.531 -16.768

  

-4.680.241 -4.962.040

1.848.889

-109.146

2.276.868 1.099.098

-60.234 -2.014.053

420.297 -2.030.821
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1. Personale dipendente   

a) Salari e stipendi

-1.708 -8.565

-22.180 -21.991

-16.732 -26.795

3. Amministratori e Sindaci -160.039 -166.035

4. Personale collocato a riposo

5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende

Totale -2.098.799 -2.078.184

Dirigenti 1 1

Impiegati

Totale 42 40
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Crediti

Legali 195.046 155.292

58.217

182.584 204.089

Totale 1.193.403 1.249.497

    

  1.1. di proprietà     

    a) terreni

64.912 64.912

    d) strumentali 

    e) altri 25.990 25.990

    

a) terreni     

    

    

d) strumentali     

e) altri     

    

di cui concesse in leasing operativo
    

Totale 114.245 114.245



Nota integrativa

 / Bilancio 2015

60

1. Avviamento     

    

2.1. di proprietà 1.608 1.608

    

    

    

Totale 1.608 1.608

Altri proventi di gestione

1.214 0

4.616 9.902

80 80

 

Altri oneri di gestione

-8.294 -13.176

-6.500

Imposte e tasse -28.422

-1.607

Perdite su crediti 0 -586

-106.058 -119.524

-1.172 -904

-18 -16

Totale -114.944 -123.717
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1. Imposte correnti -60.964

-65.773 -60.964
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Sezione 19 – Conto economico: altre informazioni

19.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive

31/12/2015 31/12/2014Enti Clientela Enti Clientela

        

      

      

      

      

2. Factoring       

- su crediti correnti       

      

      

      

      

3. Credito al consumo       

- prestiti personali       

      

      

4. Garanzie e impegni       

- di natura commerciale      

   

 2.136.461    2.136.461  3.190.153
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PARTE D: ALTRE INFORMAZIONI

A. Leasing Finanziario

B. Factoring e cessione di crediti

C. Credito al consumo

D. Garanzie rilasciate e impegni
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OPERAZIONI

85.380.735 112.299.659 

  

  

c) Clientela 112.299.659 

682.038 626.189 

  

  

c) Clientela 626.189 

3) Garanzie rilasciate di natura commerciale 0 0 

  

  

c) Clientela

4) Impegni irrevocabili a erogare fondi 136.000 77.500

0 0 
  

  

0 0 

  

  

c) Clientela 77.500

  

77.500

5) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione   

  

7) Altri impegni irrevocabili 2.287.517 5.284.351 

Totale 88.486.289 118.287.699 
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D.2 – Finanziamenti iscritti in bilancio per intervenuta escussione 

VOCE

 0 0 0  0 0 0

      

- di natura commerciale       

      

6.846.848 5.531.963 1.314.886 6.803.521 5.569.220 1.234.301 

      

- di natura commerciale       

6.846.848 5.569.220 

Totale 6.846.848 5.531.963 1.314.886 6.803.521 5.569.220 1.234.301 
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Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di 
prima perdita:

95.147 95.147 -   50.911 50.911 -   

95.147 95.147 -   50.911 50.911 -   

-  - - - - -

-  - - - - -

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di 
tipo mezzanine:

-  - - - - -

-  - - - - -

-  - - - - -

-  - - - - -

Garanzie rilasciate pro quota: 30.022.773 848.990 29.173.783 40.510.075 1.877.467 38.632.608 

29.872.148 847.821 1.852.745 

150.626 1.169 149.456 24.722 

-   -   -   -   

Totale 30.117.920 944.137 29.173.783 40.560.986 1.928.378 38.632.608 
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6.041 6.041 -   8.305 8.305 -   11.577 11.577 -   8.495 8.495             -   

6.041 6.041 -   -   11.577 11.577 -   8.495 8.495 
                      

-   

-  - - - - - -  - - - - -

-  - - - - - -  - - - - -

-  - - - - - -  - - - - -

-  - - - - - -  - - - - -

-  - - - - - -  - - - - -

-  - - - - - -  - - - - -

8.266.984 5.349.154 2.917.830 5.357.403 2.714.005 2.643.398 6.489.544 1.569.243 4.920.301 5.634.389 1.234.224 4.400.165 

8.266.984 2.714.005 6.489.544 5.629.589 

-   -   -   -   -   -   -   -   -   4.800 599 4.201 

-   -   -   -   -   -   -   -   

8.273.025 5.355.195 2.917.830 5.365.708 2.722.310 2.643.398 6.501.121 1.580.820 4.920.301 5.642.884 1.242.719 4.400.165 
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sottostanti

Altre Altre Altre

- Crediti per cassa 951.980 155.291 158.844 

Totale 1.779.137 951.980 112.953 155.291 216.481 158.844 

D.5 – Garanzie rilasciate in corso di escussione: dati di stock

507.800 1.027.649 

Totale 1.535.449 507.800 1.027.649 

corso di escussione.

1.266.900 

Totale 3.480.814 1.266.900 2.213.914 

di escussione.

istanza

Altre Altre Altre

6.104.012 - - - -

4.988.451 1.937.682 - - - -
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184.707 - - - -

4.490.857 1.624.014 - - - -

- - - -

3.440.291 2.529.000 - - - -

2.956          -   - - - -

164.155 17.067 - - - -

1.927.645 - - - -

1.556.554 - - - -

8.379.938 5.512.694 

istanza

Altre Altre Altre

- - - -

12.774.595 11.371.937 5.569 - -

12.078.057 11.098.722 5.569 - -

164.155 17.067 - - - -

256.148 - - - -

14.601.139 12.927.483 5.569 - -

7.100.559 5.276 40.205 - -

4.490.857 1.624.014 - - - -

197.806 88.527 - - - -

2.811.917 2.014.407 294 - -

6.706.024 5.788.433 - 4.800  

Altre Altre Altre

52.921.560 44.605.626 8.526 640.471 - -

14.442.603 24.754.058 199.761 298.261 - -

6.242.494 14.677.175 194.074 257.095 - -

8.200.109 5.687 41.166 - -

35.712.878 28.450.731 57.662 385.630 - -

52.092 - -

12.081.252 11.448.570 5.569 - -

-   -   194.074 - -

31.651.285 40.908.953 150.626 553.103 
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COMPOSIZIONE

1. Depositi e conti correnti 

E. Merchant Banking

F. Cartolarizzazione dei crediti

G. Emissione di moneta elettronica

    

    

27.224 680.557 40.017

    

18.912

 2.2 Inadempienze probabili     
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62.570 115.899 6.815

 2.3 Esposizioni ristrutturate     

    

 2.4 Esposizioni scadute     

268.420 12.800

Totale 1.115.608 65.598 1.206.529 70.944

450 450
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stata  restituita alla Regione Emilia Romagna  ad 

 

cartolarizzazione e di cessione 

Sezione 3 – Informazioni sui 
rischi e sulle relative politiche di 
copertura

Premessa

continuo di processi. 

procedure ed i regolamenti interni adottati dal 

3.1. Rischio di credito

Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali

sulla capacità di una controparte ad adempiere 

2. Politiche di gestione del rischio di credito

di gestione e controllo del credito con particolare 
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in ragione della perdita attesa del soggetto 

alla controparte (singolo prenditore/gruppo 

del credito deteriorato;

ritenuti utili.

a) Aspetti organizzativi

mostrano segnali di anomalia;

controllo

diretto;

direttamente scaduti da meno di 90 giorni;

scaduti da più di 90 giorni;

c) Le tecniche di mitigazione del rischio



Nota integrativa

 / Bilancio 2015

74

rateale.

conclamata. 

Informazioni di natura quantitativa

 
    22.714.967 22.714.967 

 
     -   

    9.487.286 9.487.286 

58.770 54.841 

 
 di dismissione

Totale (T) 1.314.886 58.770 54.841 190.735 35.597.960 37.217.191 

Totale (T-1) 1.234.301 42.439.534 43.673.835 



N
o

ta in
teg

rativa

 / B
ilan

cio
 2

0
15

7
5

2. Esposizioni creditizie

2.1 Esposizioni creditizie verso clientela: valori lordi e netti

deteriorate

 A. Esposizioni per cassa   -

88.444 5.818.917 - -

- - - - - - - -

10.041 - - 40.705 - 58.770

- - - - - - - -

60.181 - - - 7.824 - 54.841

- - - - - - - -

199.988 - - - - -

- - - - - - - -

- - - - - 24.287.616

- - - - - - - -

 Totale  A 635.747 158.667 595.645 5.818.917 24.325.149 5.580.491 46.786 25.906.848

 B. Esposizioni fuori bilancio 

 a) Deteriorate - - - - 10.866.625 - 15.525.264

- - - - - 2.726.457 72.961.025

 Totale B 26.391.889 - - - 75.687.483 10.866.625 2.726.457 88.486.289

27.027.636 158.667 595.645 5.818.917 100.012.632 16.447.116 2.773.243 114.393.137
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13.892.631 8.063.159

Inadempienza probabile 7.286.871 2.280.316

Scaduto deteriorato 5.212.387 523.150

Totale 26.391.889 10.866.625

Scaduto non deteriorato 3.811.852 189.914

Impegni 2.423.519 -

Bonis 69.452.112 2.536.543

Totale complessivo 75.687.483 2.726.457
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• 
• 

• 

• 

• 

• 

-

deteriorate

anno
anno

 A. Esposizioni per cassa 

11.490.818 - 180.475

 Totale  A 11.490.818 180.475 11.310.343

 B. Esposizioni fuori bilancio 

 a) Deteriorate 

 Totale B 

11.490.818 180.475 11.310.343
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ESPOSIZIONI Totale

A. Esposizioni per cassa    49.727.280 49.727.280

B. Derivati     

    

    

C. Garanzie rilasciate     88.486.289 88.486.289

D. Impegni ad erogare fondi     

E. Altre

Totale 0 0 0 0 0 0 138.213.569 138.213.569

3. Concentrazione del credito

controparte
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3.3 Grandi rischi

Gruppo Generali 6.119.510 6.119.510

2.501.756 2.501.756

Totale 8.621.266 8.621.266

4. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito

3.2 Rischio di mercato

1. Aspetti generali

2. Rischio di tasso di interesse
Non calcolato

3. Rischio di prezzo
Non calcolato

4. Rischio di cambio
Non calcolato

3.3 Rischi operativi
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Informazioni di natura qualitativa

• 

• 
• 

• 

• 

Informazioni di natura qualitativa

 24.500   9.800.000  

A.2  Altri titoli di 
450.000 71.544

281.171 87.018 401.748 611.742

cassa  

- clientela 7.728.660
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"fuori bilancio" 

 

 C.4 Impegni 
 

 
22.822 109.456 192.145  

 
      820.951 242.570  

4.1.1 Informazioni di natura qualitativa
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• Capitale sociale
• 
• 
• 
• 
• 
• 

4.1.2 Informazioni di natura quantitativa

31/12/2015 31/12/2014

 1.    Capitale

  

14.056.421 

- di utili 627.968 627.969 

a) legale 627.968 627.969 

  

  

d) altre  

- altre

  

48.890 

-205.270                 89.085 

  

  

  

  

  

  

 

-21.040 -40.195 

  

 

6.     Strumenti di capitale   

-164.440 -1.962.498 

Totale 18.096.398 16.287.898 
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31/12/2015

42.425 58.786 -16.480

- 6.005

-241.690 54.124

 Totale 42.425 -247.695 112.910 -23.824

 1. Esistenze iniziali  42.306  0 46.780  

298.406

 - da deterioramento 

-454.070 -6.004

-508.619

42.424 -6.004 -241.690
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4.2.1 Patrimonio di vigilanza

Patrimonio di vigilanza 19.365.143 17.479.647

Patrimonio di base (tier 1) 18.117.272 16.237.233

14.056.421

 utili del periodo

- 166 - 1.774

- 164.440 - 1.962.498

- 205.270

Patrimonio supplementare (tier 2) 1.247.871 1.242.414

89.085

1.247.871 1.197.871
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4.2.1.2 Informazioni di natura quantitativa

18.487.148 18.201.506 

-205.270 -   

  

205.270  

18.281.878 18.201.506 

164.606 1.964.272 

18.117.272 

1.247.871 1.286.957 

-   

  

 

1.247.871 1.242.414 

 I.    Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare   

1.247.871 1.242.414 

  

17.479.647 

  

17.479.647 
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4.2.2 Adeguatezza patrimoniale 

4.2.2.1 Informazioni di natura quantitativa

31/12/2015 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2014

    

A.1 Rischio di credito e di controparte 138.213.569         169.231.404 92.869.007 105.226.771

92.869.007            105.226.771 

2.1 Base  

 

 

 B. Requisiti patrimoniali di vigilanza  

B.1 Rischio di credito e di controparte 5.572.140              6.313.606 

B.2 Rischi di mercato 

1. Metodologia standard 

2. Modelli interni 

 B.3 Rischio operativo 486.662                 529.103 

486.662

B.4 Altri requisiti prudenziali 190.583

B.5 Altri elementi di calcolo 

B.6 Totale requisiti prudenziali 6.249.385              6.842.709 

  104.158.680         114.046.918 
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 VOCI Netto

 10 Utile (Perdita) d'esercizio -98.667 -65.773 -164.400

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico    

20    

30    

40 19.156  -294.356 

50    

50 Quota delle riserve da valutazione delle    

 partecipazioni valutate a patrimonio netto

70 Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico    

    

    

    

80    

    

    

    

90    

 

 

 

100

 

 

 

 -604.140

 

110    

    

    

    

120 Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto   

 

 

 

 

 

130 Totale altre componenti reddituali   

140 -373.867 -65.773 -439.640
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6.2. Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci

6.3. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

VOCI

  

Sezione 7 – Altri dettagli informativi

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Marco A. Amelio
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Relazione
sulla gestione

Via Brini n. 45 - Bologna
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Accounting Standard.

 
 

 
 

 

 
4.1.Stato Patrimoniale 

 
 

 
 

 
 

controllanti e imprese sottoposte al controllo 

controllante

12 Progetto di copertura del risultato di 
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o dei soci dei propri soci.

2. Quadro macroeconomico di riferimento:  

Contesto 

1

EMILIA-ROMAGNA
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produttrici.
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Tav.3: Ammontare delle garanzie concesse dal Fondo centrale di garanzia per le pmi.  

2

EMILIA-ROMAGNA

2001
2002

2010
2006

2015
2014

2011
2007 

2004
2012

2008
2005

2009

RIASSICURAZIONI

7

11

9

2

1

0

6

8

5

4

10
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3. Andamento della gestione

  

Q1 Q2 Q3 Q4

territorio regionale.
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e Ferrara.

della Regione.

MPS

BPER
 

FERRARA

PARMA
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BPER

MPS
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sorto negli anni precedenti.

DEBITI 

BPER

MPS
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3.2. Credito diretto

DEBITI

FERRARA

PARMA
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imprese.

CAPITALI

 

DITTA 

SUD
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nel 2015.

di credito importo analogo.
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prospetti.

4.1. Stato Patrimoniale

2015 2014

 

CREDITI

2.525.837

159.510
1.774

1.993.394

21.637.834

24.653.772

1.786

4.563.523

118.103
166

1.891

14.502.223

28.677.839

2.050



Relazione sulla gestione

 / Bilancio 2015

104

2015 2014

DEBITI

CAPITALE

PERDITA

48.890

13.370.861

1.962.498

4.880.644

518.985

25.875.184

8.288.439

3.402

226.310

14.056.421

164.440

4.430.727

590.745

23.334.799

7.728.660

4.728
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01/01/2015 interessi
2015

-
sopravve-

nienza
31/12/2015

7.641 - - - - -7.641 - -

- - - - - -

- - 815 - -

- 604.911 - - -550.424 - - 54.486 

- - - - - -

81.899 -95.967 - -

- 1.767 - - - - - 1.767 

871 1.077 508 - - - 622 

1.166 17.121 2.745 -20.995 - - 1.669 

- - - - -

- - -

2.801 - 2.918 -10.914 - -2.228 2.962 

2.552 29.860 1.177 -19.566 - -

1.554 1.048 -21.701 - -

1.218 - - 27 - - - 1.245 

4.608 - - 155 -4.482 - - 282 

1.845 961 - - - - 2.860 

6.906 6.648 - 156 - - -

- 6.417 - 72 - - - 6.489 

- 2.024 - - - - 2.047 

- - 679 - - 1.090 

- - 150 - - -

2.104 97.692 1.282 - - 1.465 

- - - - - -

4.795 17.406 - 584 -21.627 - - 1.158 

1.211 - - - - - - 1.211 

- - - - - -

- - - -1.981.421 - -

Totale 2.369.519 4.658.796 149.562 17.912 -2.992.337 -2.328.587 -2.228 1.872.638 
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412.200 

64.000

0

4.2. Patrimonio di vigilanza

2/2015.



Relazione sulla gestione

 / Bilancio 2015

107

31/12/2015 31/12/2014

990.287

Interessi credito diretto 1.275

2.110.292

Commissioni Altre 67.469 5.660

3.219.729 4.131.101

-404.020 253.005

31/12/2015 31/12/2014

414.720 601.047

0 -1

  

- commissioni nette (+/-) 1.962.067 2.702.824

- spese per il personale (-) -2.098.799 -2.078.184

- altri costi (-) -260.802

0 0

- imposte e tasse (-) -60.964

  

  

  

-4.024.067

16.150.062

-1.071.849

-965.782

-1.996.279
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50.000  

 1.197.871

  

  

  

-1.960.401

  

  

-12.276

  

  

-12.276

  

1.972.941

  

1.972.941

264
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31/12/2015 31/12/2014

1.786 1.441

264

2.050 1.786

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 
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5.1 Gestione del rischio

31/12/2015 31/12/2014

1.198.005

420.297 -2.030.821

 
• 

• 

• 

essere.
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EMILIA ROMAGNA

Legge 40      7.672.621  8.366.861

Antiusura      1.115.608  1.206.529

Commercio e Servizi    44.554.629  58.391.306

Turismo    23.353.194  29.977.127

Altro      9.437.138  11.939.225

NORD OVEST

Commercio e Servizi      4.138.812  4.683.203

Turismo          749.743  965.657

Altro      2.340.267  3.302.773

NORD EST

Commercio e Servizi            86.934  1.020.545

Turismo      1.233.525  58.747

Altro          677.772  899.784

CENTRO

Commercio e Servizi          859.621  1.538.930

Turismo          611.789  436.395

Altro          892.831  1.431.775

SUD

Commercio e Servizi      1.081.952  1.536.252

Turismo          132.565  100.465

Altro          238.245  460.430

ISOLE

Commercio e Servizi            25.521  4.000

Turismo            71.215  31.180

Altro          381.873  637.332

TOTALE

IMPEGNI

CONTROGARANZIE

  18.152 

  172.251 

 31.321  41.449 

          4.084.049  3.696.429 

          2.823.541  3.520.316 

         7.460.382  12.660.353 

ALTRE 4.288  11.379 
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mln.
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6. Aspetti organizzativi 

la mancata escussione del controgarante comporta 
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di adeguamento gestionale allo status di 

gestione degli adempimenti allo stesso collegati. 

della struttura commerciale interna rendendola più 

di controllo.

2014.

sottoposte al controllo di queste 
ultime

9. Azioni proprie e azioni della 
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interposta persona

10. Fatti di rilievo avvenuti dopo la 

sul rendere concreto il principio di neutralità tra 

credito diretto.

11. Evoluzione prevedibile della 
gestione

economico.
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12. Progetto di copertura del 
risultato di esercizio.

Marco A. Amelio
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Relazione
del Collegio

Sindacale

Via Brini n. 45 - Bologna
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legge.

Accounting Standards (IAS).

riscontri trimestrali.

• 

patrimonio sociale;
• 

• 

• 

• 

dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico e 
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Patrimonio netto

-164.440

Margine di interesse 414.720

Commissioni nette 1.962.067

7

627.241

Risultato della gestione -98.667 

al lordo delle imposte
-98.667

-164.440

-164.440

• 

• 

• 

Regione Emilia Romagna);
• 

• 

• 

• 

108.790.220;
• 

• 

• 

soci dei propri soci.

di non soci.
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Dott. Saini Federico
Dott. ssa Luca Amelia
Dott. Quattrini Loris
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Relazione
della Società
di Revisione

Via Brini n. 45 - Bologna



 

 

 

Via Aurelio Saffi 25 
20123 Milano 

Telefono 
E mail 
PEC 
Web 

 
 

+39 02 4986350 7 
milano@uhy it.com 

uhybompani@legalmail.it 
www.uhy it.com 

 

A member of UHY International, a network of independent accounting and consulting firms 

Capitale Sociale  100.000  Codice Fiscale/Partita IVA e Registro Imprese n. 08042520968  REA Milano 1999441  Registro Revisori Legali n. 168159  

Registrata al PCAOB e associata ASSIREVI 

Altr i  uff ic i  a Roma, Firenze/Viareggio e Padova 

Relazione del la Società di Revis ione indipendente sul Bi lancio del l 'eserciz io chiuso al 31 
dicembre 2015 ai sensi del l ’art.  14 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39 e del l ’art.  15 

del la Legge 59/92 
 

COFITER  Confidi Terziario Emilia Romagna 
Via Brini, 45 
40128 Bologna 

 

Relazione sul bi lancio d’eserciz io 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio di COFITER, costituito dalla 

situazione patrimoniale finanziaria al 31 dicembre 2015, dal conto economico, dal prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data, da una 
sintesi dei principi contabili significativi e dalle altre note esplicative. 

 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 

adottati dall’Unione Europea , incluse le disposizioni di legge in materia di cooperazione contenute negli 
articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 11 della Legge n. 59 del 31 gennaio 1992 e nell’articolo 2513 del Codice Civile. 

 

Responsabilità della società di revisione 

E’ nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione 
contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. 39/10. Tali principi richiedono il rispetto di 
principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una 
ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte 
dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi 
nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali 

valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio 
d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire 
procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 

controllo interno dell’impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione 
dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate 
dagli amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso. 

 



Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria di COFITER al 31 dicembre 2015, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea. 

Richiamo d’informativa 

Come specificato in nota integrativa e nella relazione sulla gestione, richiamiamo l’attenzione sui 

seguenti aspetti al fine di migliorare l’informativa di bilancio. 

Si premette che la L.R. 30 aprile 2015, n. 2, art 2, al fine di garantire il rafforzamento dei settori del 
turismo e del commercio, ha autorizzato i confidi del settore commercio ad imputare a capitale sociale 

o al fondo consortile o alle riserve patrimoniali le risorse allocate presso i fondi rischi alla data del 31
dicembre 2014, ai sensi della legge regionale 10 dicembre 1997, n. 41 (“Interventi nel settore del 
commercio per la valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della rete distributiva”) e della 
legge regionale 23 dicembre 2002, n. 40 (“Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell'offerta 
turistica regionale”). 

La suddetta legge ha autorizzato, altresì, gli stessi confidi ad imputare al Fondo rischi turismo e 
commercio, le risorse allocate presso i fondi per l'abbattimento degli interessi derivanti da contributi 

erogati o concessi e non ancora erogati per le medesime finalità  dalla Regione medesima alla data del 
31 dicembre 2014  ai sensi delle leggi regionali n. 41 del 1997 e n. 40 del 2002. 

Relazione su altre disposiz ioni di legge e regolamentari  

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere, 
come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui 
responsabilità compete agli amministratori di COFITER, con il bilancio d’esercizio di COFITER al 31 
dicembre 2015. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di 
COFITER al 31 dicembre 2015. 

UHY BOMPANI S.r.l. 

Simone Sartini 

Socio Amministratore 

Viareggio, 12 aprile 2016 
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